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tanti. A partire dal Catania e
dalla Ternana, decisi a riscatta-
re la deludente stagione scorsa,
fino agli squilli bellicosi in ar-
rivo dalla Calabria con Catan-
zaro eReggina, per nonparlare
di Teramo e del Potenza.

La novità
Oltre alle già citate norme fe-
derali, c’è anche una novità
della Lega Pro riguardante il
minutaggio che non potrà non
avere ripercussioni sul campo.
Abolite le liste over e limitati i
prestiti dall’alto, in pratica è
stata (giustamente) lasciata li-
bertà alle società di decidere:
più giovani fai giocare, più sol-
di prendi; se non ne hai biso-
gno e vuoi mandare in campo
solo giocatori esperti per vin-
cere, fai pure. E chi punta sui
giovani cresciuti nel proprio
vivaio, può incassare di più: bi-
sogna approfittarne.
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risposto con colpi di rilievo: e
se il Monza dovesse fallire? Ci
sarà qualcuno pronto ad ap-
profittarne? Che peccato sa-
rebbe accorgersene in ritar-
do... Negli altri due gironi inve-
ce non è andata così. Nel B alle
mosse di Triestina e Vicenza
hanno risposto Padova e Feral-
pisalò, Piacenza, Reggiana e
Samb. Più ancora nel girone C,
dove ai colpi del Bari (Ante-
nucci il top) hanno risposto in

tite con rinuncia. Le società
però sembrano in buona salu-
te, visto il mercato. Spiccano le
operazioni di club come Mon-
za, Bari, Triestina e Vicenza
(ma non solo), che hanno già
buttato benzina sul fuoco della
competizione. Ma con effetti
diversi. Nel girone A la società
targata Fininvest è come se
avesse demoralizzato gli avver-
sari, visto che paiono rasse-
gnati in partenza e nessuno ha

Serie C / E’ PARTITO IL CAMPIONATO

Benvenuti nella C più bella di sempre
Il Monza da battere, il ritorno del Bari e di altre grandi e le nuove norme anti caos
di Nicola Binda - @NICKBINDA

che l’hanno accompagnata:
speriamo sia servita da lezione.
Adesso la solidità delle società
sembra certificata (qualche ca-
so va comunque tenuto sotto
controllo...), e per attirare inte-
resse il punto di partenza deve
essere quello. Sarebbe un pec-
cato guastare ancora i tornei.
Le nuove norme federali sono
molto severe: esclusione im-
mediata dopo due bimestri
senza stipendi o dopo due par-

C
ome una rimpatria-
ta, ma non di vec-
chie glorie. Perché il
discorso giovani,
nella nuova Serie C,

è più vivo che mai. Il campio-
nato ha rimesso insieme un
nutrito gruppo di grandi piaz-
ze, che cercano qui il trampoli-
no per risalire con un nuovo
look. Padova (sceso dalla B),
Avellino, Bari, Cesena, Como,
Lecco, Modena e Reggiana (sa-
liti dalla D) si sono uniti al
gruppo portando tradizione,
interesse e pubblico in una ca-
tegoria che ne aveva proprio
bisogno. Secondo un dato dif-
fuso dalla Lega Pro ci sarebbe-
ro oltre 65mila tifosi già abbo-
nati (dato in aumento): visto
che i club sono 60 la cifra po-
trebbe non colpire, ma alcune
piccole hanno numeri ridotti e
altre non hanno nemmeno
aperto la campagna, quindi...

Le favorite
L’ultima stagione è stata terri-
bile per tutte le problematiche
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●GIRONE A

PONTEDERA-CARRARESE 3-1 ieri
PISTOIESE-ALBINOLEFFE ore 15
PRO VERCELLI-PIANESE 15
SIENA-OLBIA 15
ALESSANDRIA-GOZZANO 17.30
AREZZO-LECCO 17.30
COMO-PERGOLETTESE 17.30
GIANA-RENATE 17.30
PRO PATRIA-MONZA 17.30
NOVARA-JUVE U23 domani 20.45

● Ecco tutto quello che c’è da
sapere sul campionato di Serie C che
è scattato ieri sera.
●LE DATE Soste: 29 dicembre e 5
gennaio. Turni infrasettimanali: 25
settembre, 23 ottobre, 26 febbraio,
25 marzo. Fine campionato: 26 aprile.
Playoff e playout: da determinare.
●PROMOZIONI Salgono in Serie B le
prime classificate dei tre gironi più la
vincente dei playoff, ai quali si
qualificano 9 squadre per girone più
la vincente (o l’altra finalista) della
Coppa Italia.
●RETROCESSIONI Scendono in Serie
D le ultime classificate dei tre gironi
più le sei perdenti dei playout, che
saranno due spareggi a girone.
●PROGRAMMAZIONE Si gioca
sempre di domenica alle 15 o alle
17.30 (salvo variazioni), con tre
anticipi (uno per girone) al sabato
sera alle 20.45 e un posticipo al
lunedì sera (20.45) per la diretta tv.

L A G U I D A

Salgono in B in 4
Tutti in campo
alla domenica

Anticipo girone A

Mannini si scatena
e il Pontedera va
Carrarese che botta

PONTEDERA 3

CARRARESE 1
MARCATORI: De Cenco (P) al 9’,
Manneh (C) al 26’ p.t.; Mannini (P) su
rigore al 12’, Calcagni (P) al 22’ s.t.
PONTEDERA (3-5-2)
Mazzini 6; Cigagna 6, Risaliti 6, Ropolo
6,5; Pavan 6,5, Bernardini 6,5 (dal 46’ s.t.
Bruzzo s.v.), Calcagni 6,5 (dal 37’ s.t.
Serena s.v.), Barba 6,5, Mannini 7;
De Cenco 6,5 (dal 30’ s.t. Semprini 6),
Tommasini 6 (dal 46’ s.t. Negro s.v.).
PANCHINA: Sarri, Bianchi, Giuliani,
Benassai, Salvi, Balloni, Zaccanti, Danieli
ALLENATORE: Maraia 6,5.
CARRARESE (4-2-3-1)
Forte 6; Mezzoni 5,5, Tedeschi 5,5,
Murolo 6, Valente 5,5; Pasciuti 6,
Cardoselli 6; Caccavallo 6, Bentivegna
5,5 (dal 25’ s.t. Foresta 5,5), Manneh 6,5
(dal 21’ s.t. Calderini 5,5); Tavano 6
(dall’8’ s.t. Maccarone 5,5).
PANCHINA: Pulidori, Damiani, Ciancio,
Maccabruni.
ALLENATORE: Baldini 5,5.
ARBITRO: Marini di Trieste 6.
NOTE: paganti 1.129, abbonati 201,
incasso di 10.100 euro. Ammoniti

Cardoselli, Tedeschi, Caccavallo, Pasciuti
e Bernardini. Angoli 2-9.

di Stefano Lemmi /PONTEDERA (PI)
L’anticipo tutto toscano ha strizzato
l’occhio al Pontedera. Una vera
sorpresa verrebbe da aggiungere, dato
che a cadere, e in maniera piuttosto
pesante, è stata la Carrarese. Previsioni
- degli intenditori - alla mano, la squadra
di Baldini, l’allenatore di Serie C con più
panchine nei professionisti, è - dopo il
milionario Monza - una delle squadre più
accreditate a cullare sogni di gloria.
Solo che in questo debutto serale e
nonostante l’incitamento di circa 700
tifosi al seguito, ha dimostrato la
potenza del suo 4-2-3-1 a trazione
anteriore solo nella metà discendente
della prima frazione. Quando, dopo il
vantaggio dei locali con l’inzuccata di
Caio De Cenco, ha colpito la traversa
con Caccavallo e poi trovato la rasoiata
del pari con il gambiano Manneh. Da lì
l’azione carrarina è diventata via via
travolgente ma è peccata di precisione
sotto porta e con il pari portato a fatica
nell’intervallo il Pontedera ha potuto
riorganizzarsi. E colpire in maniera
mortifera al rientro in campo nel giro di
11 minuti: con il rigore del nuovo
vantaggio di Mannini (Caccavallo ha
steso Ropolo) che veniva da due errori
consecutivi nel campionato scorso, e
con la punizione della tranquillità di
Calcagni «prolungata» dalla capoccia di
Maccarone. L’esito del derby per la
Carrarese è stato duro, ma il tempo per
rimuginare su questo k.o. non mancherà.
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Anticipo girone B

Reggiana da sballo
grazie ai rinforzi
Feralpisalò travolta

REGGIANA 4

FERALPISALO’ 1
MARCATORI: Staiti (R) al 4’, Scappini
(R) al 25’ p.t.; Varone (R) al 16’, Giani (F)
al 26’, Lunetta (R) al 48’ s.t.
REGGIANA (3-4-1-2)
Voltolini 6,5; Spanò 6,5, Rozzio 6, Espeche
6; Libutti 6 (dal 27’ s.t. Kirwan 6), Rossi
6,5 (dal 41’ s.t. Radrezza s.v.), Varone 7,
Favale 6,5; Staiti 7 (dal 27’ s.t. Zanini 6);
Marchi 6,5 (dal 41’ s.t. Lunetta 6,5),
Scappini 7,5 (dal 17’ s.t. Rodriguez 6).
PANCHINA: Narduzzo, Martinelli,
Santovito, Haruna, Sanat.
ALLENATORE: Alvini 7.
FERALPISALO’ (3-5-2)
De Lucia 5; Legati 5,5, Rinaldi 5, Giani 6;
Zambelli 5 (dal 1’ s.t. Maiorino 6), Guidetti
5,5, Carraro 6, Pesce 5,5 (dal 1’ s.t.
Stanco 5,5), Contessa 5 (dal 18’ s.t.
Mordini 6), Caracciolo 6, Ceccarelli 6.
PANCHINA: Liverani, Travaglini, Altare,
Bertoli, Hergheligiu, Miceli.
ALLENATORE: Zenoni 5,5.
ARBITRO: Monaldi di Macerata 6.
NOTE: paganti 398, abbonati 3.893,
incasso di 21.582 euro. Ammoniti Rozzio,
Legati, Rodriguez e Kirwan. Angoli 4-6.

di Francesco Pioppi/REGGIO EMILIA
La Reggiana festeggerà cento anni il 25
settembre, fra un mese esatto, ma
intanto si è regalata un ritorno in Serie C
con i fiocchi, calando un roboante poker
contro una Feralpisalò che è indicata
come una delle possibili rivelazioni di
questo campionato. Staiti ha aperto la
gara con un missile dalla distanza che si è
infilato nel sette, mentre il nuovo
attaccante Scappini (ex Cittadella), uomo
ovunque, prima ha trafitto De Lucia su
assist di Varone e poi ha salvato sulla
linea la conclusione di Rinaldi. La squadra
di Damiano Zenoni, sotto di due reti, ci ha
provato soprattutto con le incursioni di
Ceccarelli e le sponde dell’eterno
Caracciolo, ma solo in un paio di
occasioni è davvero riuscita a
impensierire la linea a tre scelta dal
nuovo tecnico di casa Alvini, trovando poi
le risposte puntuali di Voltolini.
Nemmeno il cambio di modulo a inizio
secondo tempo (dal 3-5-2 al 4-2-4) ha
dato la scossa alla Feralpisalò che ha
incassato il tris dell’altro nuovo arrivo
Varone su punizione. Prima Giani per la
squadra ospite e poi l’altro nuovo innesto
Lunetta per i granata hanno solo
cambiato lo score di una gara già
segnata: la Reggiana ha dettato legge
proponendo buone trame e ripartenze
eccellenti. Le prime impressioni sono
ottime e l’ambiente ha voglia di lasciarsi
definitivamente alle spalle il fallimento
della gestione Mike Piazza. Il neo patron
Romano Amadei e il d.s. Doriano Tosi
guidano il nuovo inizio, con vista sul
centenario, del club.
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Anticipo girone C

Ternana già grande
con Marilun-gol
Commozione a Rieti

RIETI 1

TERNANA 3
MARCATORI: Marilungo (T) all’11’,
Russo (T) al 19’, Gondo (R) al 29’ p.t.;
Marilungo (T) al 20’ s.t.
RIETI (4-3-1-2)
Pegorin 5,5; Tiraferri 5, Gigli 5, Aquilanti
5,5, Zanchi 5,5; Marchi 6, Palma 6 (dal 31’
s.t. De Paoli s.v.), Guiebre 5; Tirelli 5,5;
Marcheggiani 5, Gondo 6,5 (dal 26’ s.t. De
Sarlo s.v.).
PANCHINA: Addario, Lazzari, Granata,
Sette, Marino, Bellopede, Del Regno,
Poddie, Bartolotta.
ALLENATORE: Mariani 6.
TERNANA (4-3-2-1)
Iannarilli 6; Nesta 6,5 (dal 16’ s.t. Paghera
6,5), Russo 7,5, Sini 6,5, Mammarella 6,5;
Defendi 6,5, Proietti 6, Salzano 6; Furlan 6
(dal 25’ s.t. Partipilo 6);Marilungo 8
(dal 25’ s.t. Torromino 6), Ferrante 6 (dal
34’ s.t. Bergamelli s.v.).
PANCHINA: (Tozzo, Palumbo, Vantaggiato,
Argento, Mucciante, Onesti, Niosi.
ALLENATORE: Gallo 7.
ARBITRO: Colombo di Como 6,5.
NOTE: paganti 2.893, abbonati 220,
incasso di 30.733,60 euro. Ammoniti

Tiraferri, Guiebre, Gondo, Ferrante, Gigli,
Partipilo, Marchi e Tirelli. Angoli 4-2.

di Christian Diociaiuti/RIETI
Ternana già da tre punti alla prima uscita:
successo per 3-1 a Rieti quello che in
tanti, pur mancando da 25 anni, non
stentano a chiamare derby grazie alla
vicinanza delle due città. Numeri così allo
stadio Scopigno non si vedevano da
tempo: oltre 3.000 spettatori, con oltre
2.200 sosteniytori umbri in trasferta. Una
vera invasione, diventata subito festa
grazie a Guido Marilungo, senza dubbio
l’uomo-partita: complice una ribattuta e
una deviazione, è stato facile per lui
trovare spazio di manovra e l’angolino
per il gol. C’è poi il suo zampino anche nel
2-0: l’attaccante ribatte a rete la sfera già
spedita in gol da una rovesciata-show dal
lato corto dell’area di destra di Russo, il
quale esulta e si meraviglia per il cross
che diventa un bolide imparabile. Il Rieti,
però, applica la più classica della legge
degli ex: Gondo alla mezzora trova
l’assist di Palma e con un tiro centrale ma
potente di destro buca Iannarilli
riaprendo la contesa. A metà ripresa,
però, gara chiusa definitivamente: ancora
Marilungo, in un’offensiva orchestrata con
Paghera, trova il tris, facile, di destro.
Spazio, così, agli esordi di Torromino e
Partipilo, due degli attaccanti che hanno
arricchito la rosa del tecnico Gallo nel
mercato. Durante la gara, malgrado
l’assenza di un minuto di silenzio, le due
tifoserie – nell’emozione generale - hanno
ricordato Amatrice e le vittime del sisma,
a tre anni dal tragico 24 agosto 2016.
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●GIRONE B

REGGIANA-FERALPISALÒ 4-1 ieri
ARZIGNANO-PIACENZA ore 15
CARPI-CESENA 15
VIS PESARO-SÜDTIROL 15
TRIESTINA-GUBBIO 16.30
FANO-SAMBENEDETTESE 17.30
FERMANA-RAVENNA 17.30
MODENA-VICENZA 17.30
RIMINI-IMOLESE 17.30
VIRTUS VERONA-PADOVA 17.30

●GIRONE C

RIETI-TERNANA 1-3 ieri
AVELLINO-CATANIA ore 15
CATANZARO-TERAMO 16.30
FRANCAVILLA-REGGINA 16.30
POTENZA-CASERTANA 17.30
RENDE-BISCEGLIE 17.30
SICULA LEONZIO-BARI 17.30
MONOPOLI-VIBONESE 18.30
VITERBESE-PAGANESE 18.30
CAVESE-PICERNO 20.45

Innesti di qualità 1 Il nuovo bomber del Bari Mirco Antenucci, 34 anni, arrivato dalla Spal BARI CALCIO 2 Mattia Finotto, 26 anni, il Monza lo ha acquistato dal Cittadella IPP 3 Alessandro Marotta, 33 anni, attaccante esperto che
dal Catania è passato al Vicenza LAPRESSE4 German Denis, cha compirà 38 anni il 10 settembre, torna in Italia per andare alla Reggina ANSA 5 Andrea Ferretti, 32 anni, punta centrale arrivato alla Triestina dalla Feralpisalò LAPRESSE
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